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FOTOCOPIATO IN PROPRIO

Non è certamente un ambiente positivo quello abitato in questi giorni dalla squadra tigrotta. Le liti tra dirigenti e giocatori accadute allo stadio “Giglio” di Reggio Emilia hanno evidenziato, se ancora ce ne fosse bisogno, una spaccatura davvero preoccupante, specie in questa settimana in cui si decide veramente il nostro campionato. Noi, intesi come direttivo e come gruppo, abbiamo deciso di percorrere quella che a nostro avviso è la strada più logica e intelligente, chiedendo unità di intenti, non prendendo posizione a favore di nessuno e invitando tutti a sputare sangue per l’unica causa che ci interessa: la salvezza della Pro Patria.

Verrà il momento in cui tireremo le somme della stagione, individuando colpe e meriti usando le mani per distribuire schiaffi o applausi. Non oggi però, oggi si deve solo combattere e vincere, dimenticando torti e ragioni, invidie e simpatie, privilegiando il gruppo e mettendo ognuno il proprio ego sotto i piedi.

Oggi, anche se un po’ in ritardo rispetto alle nostre richieste e alle iniziative delle altre società, si potrà accedere ai popolari dello “Speroni” al prezzo di un solo euro. Non ci saranno più scuse per nessuno e avremo finalmente un riscontro veritiero per capire quanto i bustocchi amino la Pro.

La salvezza passa dalle nostre mani e dalle nostre voci, ma soprattutto dai nostri cuori, nessuno lo scordi!!!

REGGIANA-PRO PATRIA
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Quella che doveva essere la partita della vita si risolve con un nulla di fatto che non serve a nessuno. La partita della vita doveva esserlo anche per il nostro gruppo, ma ancora troppa poca gente ha risposto positivamente ai nostri appelli. Mancano forse le palle, la voglia o l’amore per la Pro per non venire in trasferta? Domanda cui va data una risposta, perché un semplice “Non vengo” non basta.. Ma passiamo al resoconto della giornata. Come già fatto in occasione della trasferta di Varese, ci si ritrova in Comunità per aperitivo e pranzo, dove gli Chef ci deliziano con stuzzichini e una simpatica pasta ai carciofi e salcazzo cosa. Ore 13: finalmente partiamo verso Reggio Emilia. Il pullman è piuttosto pieno, ma mai abbastanza, come del resto non è mai abbastanza la birra, per l’occasione lattine da ½ litro di Weiss, che scorre a fiumi rendendo meno pesante il tragitto lungo l’autostrada del Sole. Dopo circa due ore eccoci arrivare finalmente al Giglio: uno stadio spettacolare, bellissimo, il migliore della C1. Biglietti, perquise varie e si entra in curva a compattarsi. Siamo circa in 70.Con le torce e le classiche bandierine biancoblu salutiamo l’ingresso dei giocatori. La curva granata (500 ultras circa, un po’ meno dello scorso anno) cala il bandierone SPQR accompagnato anch’esso da numerose torce. Il nostro tifo é discreto e abbastanza continuo, il che non ci fa di certi sfigurare davanti ai Reggiani, anche se è praticamente impossibile sovrastarli vocalmente se non durante le loro pause. Alla fine portiamo a casa un punticino, che ci da ancora qualche speranza di salvezza diretta senza passare dai Play Out. Non ci resta che attende fiduciosi i risultati di questa domenica e poi… non ci sono più scuse per nessuno: TUTTI A LUMEZZANE!!! 

NOI NON MOLLEREMO MAI!!!

LA TIFOSERIA OSPITE

Il movimento ultras a Lucca vide la luce all’inizio degli anni ’70, in annate non spettacolari. Gli “Alè Lucca Boys Club”, il primo gruppo organizzato, fece la comparsa con  i primi strumenti di tifo nel 1974. 

Tre anni dopo un nuovo gruppo prese le redini della tifoseria: gli “Ultras”, coadiuvati dai “Panthers” e dai “Commandos Tigre”.

La retrocessione in serie C2 del 1979 diminuì la consistenza del tifo lucchese. Nonostante ciò si affiancarono al gruppo principale alcune piccole nuove realtà come gli “Warriors”, e ci fu l’occasione per realizzare due nuovi grandi striscioni: “Forever Ultras” e “Collettivo Autonomo”.

Il campionato 1984/85 vide l’esposizione del nuovo striscione raggruppativo: “Red Black’s Supporters Curva Ovest”. La quasi immediata promozione in C1, dopo 17 anni di purgatorio, portò alla nascita di nuovi gruppi, tra i quali spiccavano i “Panthers Front”, che ebbero modo di diventare il principale gruppo guida. Gli stessi continuarono a guidare la curva durante quegli anni, segnati tra l’altro dal ritorno in serie B. L’apice della serie cadetta permise di allargare il tifo a nuove realtà. I “Bad Boys”, il “Gruppo Apparte” e i “Tori Flesciati” fecero la loro comparsa.

Il 1995 vide lo scioglimento dei Panthers. I nuovi “Ultras Lucca” si trovarono in gradinata con il Gruppo Apparte; pochi mesi furono sufficienti per la riorganizzazione nel nuovo “Commando Ultrà Curva Ovest”.

La retrocessione dalla serie B dopo nove anni svuotò, di fatto, il Porta Elisa. I superstiti si riunirono di nuovo sotto il nome “Ultras Lucca”; rimasero al loro fianco i Tori Flesciati, gruppo di sinistra, e i neonati gruppi dei “Bulldogs” (1998) e dei “Badia Korps” (1999), di dichiarata impronta destroide.

Da un paio di stagioni un nuovo direttivo cerca di coordinare le attività di curva e di appianare le divergenze, spesso politiche, tra i gruppi ultras ad oggi attivi.

A livello di gemellaggi la tifoseria lucchese si fregia di quelli con massesi, ravennati, andriesi e palermitani. Amicizie anche con i ragazzi di Civitavecchia e Mantova.

Alle rivalità storiche con quasi tutti i supporters delle squadre toscane, tra le quali spiccano Pisa ed Empoli, va aggiunta la rivalità più sentita dal popolo rossonero: quella con le aquile spezzine. Da non dimenticare l’inimicizia con i cosentini.







